
 

 
LISTA F.A.Q. N. 1 

 

Quesito n. 1 
È possibile partecipare all’avviso in qualità di SRL? 
Risposta 
Sono ammessi a presentare istanza di partecipazione all’avviso esclusivamente i soggetti previsti 
al Par. 3.2 Punti 1 e 2. 
 
Quesito n. 2 
Tra i requisiti richiesti figura l’iscrizione all’Albo delle Cooperative Sociali della Regione Calabria. 
Qualora, per motivi legati ai tempi di lavorazione della pratica, l’iscrizione non venisse perfezionata 
entro la scadenza del bando, è comunque possibile presentare il progetto allegando la ricevuta della 
domanda di iscrizione? 
Risposta 
I requisiti di partecipazione all’avviso devono essere posseduti all’atto di scadenza dell’avviso.  
 
Quesito n. 3 
Le spese riguardanti le seguenti attività possano essere considerate ammissibili nell’ambito del pro-
getto: 
a) attività progettuale relativa alla redazione del bando e alla fase esecutiva; 
b) rimborso spese di viaggio per gli operatori dei soggetti beneficiari (Par. 3.2 dell’avviso) secondo 

le tariffe ACI, dal luogo di residenza a quello di svolgimento delle attività; 
c) anamnesi dei destinatari (Par. 3.1. dell’avviso) finalizzata alla definizione dell’indicatore AAI – 

indice di invecchiamento attivo; 
d) compenso del Responsabile di progetto; 
Risposta 
In linea generale si premette che le spese sono ammissibili dal giorno successivo alla data di sotto-
scrizione dell’atto di adesione e obbligo (Par. 5.2. Punto 2 dell’avviso). 
Le spese elencate alle lett. a) e b) non possono essere considerate ammissibili nell’ambito del pro-
getto. 
La spesa di cui alla lett. c) è ammissibile se inserita in una delle attività di svolgimento del progetto. 
La spesa di cui alla lett. d) è ammissibile e rientra nell’area “Coordinamento, monitoraggio, rendi-
contazione, comunicazione e valutazione del progetto” (Massimo il 10% delle risorse imputate alla 
misura finanziaria del PR FSE+), quindi soggetta come alle relative certificazioni probanti l’asse-
gnazione dell’incarico e lo svolgimento dello stesso. 

Frequently Asked Questions (F.A.Q.) 

Avviso Allegra-mente. Progetto per l’invecchiamento attivo 



Quesito n. 4 
Con riferimento al paragrafo 5.2, punto 14 dell’Avviso, si chiede se, ai fini della “procedura probante” 
relativa all’ingaggio del personale, sia sufficiente allegare al documento contabile il contratto di la-
voro accompagnato dal curriculum, dal quale risulti il possesso di esperienze pregresse documen-
tate, idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
Risposta  
Per gli affidamenti di incarichi individuali esterni (quindi personale non interno all’ente) di valore 
inferiore a 5.000 euro (l’importo è da ritenersi al netto di IVA) si potrà procedere mediante affida-
mento diretto a favore di soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 
quelle oggetto di affidamento, nel rispetto del principio di rotazione. L’affidamento diretto dovrà es-
sere: 
- dettagliatamente giustificato in virtù di un rapporto intuitu personae e debitamente documentato; 
- ispirato a criteri di proporzionalità, congruità e ragionevolezza della spesa. 
Per gli affidamenti di incarichi individuali esterni di importo pari o superiore a 5.000 euro (l’importo 
è da ritenersi al netto di IVA), al fine di garantire il rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, 
non discriminazione e parità di trattamento, gli Enti Privati dovranno attivare una procedura compa-
rativa con relativo avviso pubblico. 
 
Quesito n. 5 
In merito alla compilazione dell’Allegato 6Bis, da parte dei Sindaci dei Comuni partner, si riscontrano 
difficoltà interpretative relativamente ai Punti 3 e 4, che sembrano richiedere la conoscenza di mol-
teplici fatti e circostanze, presumibilmente non rilevanti, anche in considerazione del fatto che il 
Comune non è direttamente beneficiario del finanziamento. 
Risposta 
Nella dichiarazione il sottoscrittore inserisce i dati di cui è a conoscenza. 
 
Quesito n. 6 
È ammissibile coinvolgere partner situati in altre province, prevedendo che parte delle attività pro-
gettuali saranno effettivamente svolte nei comuni di tali partner. 
Risposta 
I Soggetti di cui al Par. 3.2 Punti 1 e 2 possono partecipare in forma individuale o in raggruppamento 
ad una sola domanda di contributo. I Soggetti di cui al Par. 3.2 Punto 9 possono partecipare, in 
qualità di partner, a più di un progetto. 
 
Quesito n. 7 
Al paragrafo 3.2 Punto 6 lett. l) riguardante i seguenti requisiti di onorabilità dei soggetti proponenti 
è previsto che i soggetti "non devono avere in precedenza usufruito di altri finanziamenti pubblici 
finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto". Si chiede se 
un'associazione che ha realizzato in una precedente proposta progettuale (finanziato con fondi re-
gionali bando rilevanza locale) un'attività fisica (ginnastica dolce adattata), può considerare di inse-
rire come attività quella del ballo come azione "contrastare la sedentarietà" (paragrafo 4.2 punto 1 
Formazione lett. f).  
Risposta 



Il divieto riportato alla lett. l) ha l’obiettivo di evitare sovrapposizioni e duplicazioni di finanziamento 
pubblici, contestuali, per la medesima azione. È pertanto non ammissibile l’inserimento di soggetti 
che hanno in corso il finanziamento di azioni aventi la medesima finalità dell’avviso in questione. 
 
Quesito n. 8 
Un soggetto partner, nello specifico un comune, può compartecipare valorizzando il personale o 
altro come ad esempio l'utilizzo delle piazze del territorio. 
Risposta 
La compartecipazione deve essere quantificata finanziariamente in sede di predisposizione dello 
schema di budget ed essere effettivamente connessa alle azioni progettuali. 
 
Quesito n. 9 
Nell’articolazioni del progetto di cui al Paragrafo 4.2 “formazione” e “socializzazione” ed “inclusione” 
si possono scegliere più azioni tra le stesse.  
Risposta 
Si 
 
Quesito n. 10 
Nell’avviso non è prevista la possibilità di coinvolgere altri soggetti privati non ETS nel partenariato 
o come soggetti aderenti, che potrebbero contribuire alla costruzione delle reti. È possibile che tali 
soggetti possano partecipare formalmente come soggetti aderenti, mediante lettera di intenti, pur 
non essendo titolari di un centro di costo che la loro presenza possa essere valorizzata nel merito 
della proposta progettuale come parte integrante del partenariato territoriale, anche ai fini della va-
lutazione qualitativa?  
Risposta 
Nell’avviso non è prevista la partecipazione formale di soggetti diversi da quelli previsti al Par. 3.2 
dell’avviso. È tuttavia facoltà del Soggetto proponente inserire nell’Allegato 3 - Formulario di pro-
getto le eventuali Adesioni esplicitandone le funzioni nel medesimo documento. Le adesioni pos-
sono essere allegate in un unico file PDF al Formulario. La valutazione è comunque rimessa alla 
commissione che opererà secondo i criteri previsti al Par. 6.7 dell’avviso. 
 
Quesito n. 11 
Anche i soggetti del Partenariato devono avere sede legale in Calabria? 
Risposta 
I Soggetti di cui ai Punti 1 e 2 dell’avviso devono avere sede legale e/o operativa in Calabria alla 
data di approvazione dell’avviso. 
 
Quesito n. 12 
Rispetto a quanto previsto al Par. 3.1 “Destinatari”, dove è previsto che "Non possono essere de-
stinatari delle attività del presente le persone che siano già destinatarie di servizi o carattere socio-
sanitario concessi per le medesime attività, con particolare riferimento a quelle ospitate presso strut-
ture socio-sanitarie a carattere residenziale”, gli ospiti strutture Socio-Assistenziali come le case di 
riposo, autorizzata ai sensi della Normativa Vigente ma non sanitaria né convenzionata, possono 
essere considerati destinatari legittimi delle attività progettuali previste dall’avviso, fermo restando 



che le stesse attività saranno comunque aperte anche alla comunità territoriale e agli anziani domi-
ciliari? 
Risposta 
Il senso dell’esclusione di cui trattasi parte dal presupposto che le strutture residenziali, siano essere 
convenzionate o comunque autorizzate dal Sistema Regionale, devono già garantire ai propri ospiti 
delle attività di carattere sociale come previsto al Par. 3.10 allegato “A” al Regolamento approvato 
con D.G.R. n. 503 del 25.10.2019. Detti ospiti possono quindi essere coinvolti nelle attività proget-
tuali ma fuori dalla struttura dove sono ospiti. 
 
Quesito n. 13 
Nel caso in cui l’ente proponente di cui al Par. 3.2 inserisca costi per le sale di proprietà ed in uso 
(ad altri soggetti diversi quali partner o altri ETS) quale cofinanziamento, i relativi costi come devono 
essere quantificati? In sede di rendicontazione quali documenti giustificativi dovranno essere esi-
biti? 
Risposta 
Per come previsto al Par. 2.1. Punto 6 “la compartecipazione dovrà essere, in ogni caso, quantificata 
finanziariamente in sede di predisposizione dello schema di budget, in aggiunta al contributo richie-
sto imputato sul PR FSE+. In sede di rendicontazione devono essere esibite le medesime certifica-
zioni previste dalle regole di gestione del contributo regionale. 
 
Quesito n. 14 
I Comuni devono essere coinvolti in qualità di partner e quindi inclusi nel partenariato e compilare l'allegato 
n. 6? Oppure si possono coinvolgere solo con una lettera di intenti senza la compilazione dell'allegato e di 
conseguenza la firma del documento privacy.  
Risposta 
È facoltà del soggetto proponente di cui al Par. 3.2 Punti 1 e 2 prevedere il coinvolgimento nel 
partenariato dei Comuni. Se inseriti come partner i Comuni devono sottoscrivere i documenti di cui 
alle lett. g) - All. 6 BIS - e i) - All. 8 - del Par. 6.3. Nel caso si volesse prevedere la sola adesione dei 
Comuni vale quanto riportato alla FAQ n. 10. 


